
 

PARERE MOTIVATO DEL COLLEGIO SINDACALE 

ai sensi dell’art. 2437-ter, comma 2, codice civile 

 

 

Spett.le Consiglio di Amministrazione di Premia Finance S.p.A. 
 

1. Premesse 

Il Collegio Sindacale di Premia Finance S.p.A., composto da: 

• Dott. Toni Ciolfi, Presidente;  

• Dott. Luigi Andrea Carello, Sindaco effettivo;  

• Dott. Fabio Scoyni, Sindaco effettivo;  

è stato chiamato ad esprimere il proprio parere, ai sensi dell’art. 2437-ter, comma 2, c.c., in 
merito al valore di liquidazione delle azioni della società determinato dal Consiglio di 
Amministrazione in caso di recesso de parte degli azionisti a seguito dell’eventuale operazione 
di delisting del titolo ipotizzata. 

Il presente parere viene reso in quanto il Consiglio di Amministrazione ha determinato il valore 
di liquidazione delle azioni in Euro 0,7249 per ciascuna azione, sulla base della 
documentazione predisposta dagli amministratori e della relazione valutativa redatta dal Dott. 
Alessandro Corona, Dottore Commercialista. 

 

2. Documentazione esaminata 

 

Ai fini dell’espressione del presente parere, il Collegio Sindacale ha esaminato la seguente 
documentazione: 

• relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione;  

• bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025;  

• relazione di stima predisposta dal Dr. Alessandro Corona;  

• parere del soggetto incaricato della revisione legale;  

• statuto sociale vigente;  

• ulteriore documentazione contabile, amministrativa e societaria ritenuta rilevante.  



 

Il Collegio dà atto di aver ricevuto dagli amministratori le informazioni richieste e di non aver  

incontrato limitazioni nello svolgimento della propria attività di verifica. 

 

3. Quadro normativo di riferimento 

L’art. 2437-ter c.c. disciplina i criteri di determinazione del valore di liquidazione delle azioni in 
caso di recesso.  

In particolare, il comma 2 stabilisce che tale valore è determinato dagli amministratori, sentito 
il parere del Collegio Sindacale e del soggetto incaricato della revisione legale dei conti, 
tenendo conto della consistenza patrimoniale della società, delle sue prospettive reddituali e 
dell’eventuale valore di mercato delle azioni.  

Il ruolo del Collegio Sindacale non consiste nel sostituirsi agli amministratori nella 
determinazione del valore, bensì nell’esprimere una valutazione motivata sulla ragionevolezza, 
coerenza e non arbitrarietà del procedimento seguito e dei criteri adottati. 

Il collegio sindacale verifica inoltre la conformità alla legge e allo statuto del procedimento 
valutativo e l’adeguatezza dei criteri utilizzati rispetto alle finalità dell’art. 2437-ter c.c.  

 

4. Verifiche svolte dal Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale ha proceduto a verificare: 

1. che la determinazione del valore di liquidazione sia stata effettuata dal Consiglio di 
Amministrazione, quale organo competente;  

2. che il procedimento seguito risulti conforme all’art. 2437-ter c.c. e allo statuto sociale;  

3. che siano stati considerati i principali elementi previsti dalla norma, e in particolare:  

o la consistenza patrimoniale della Società;  

o le prospettive reddituali;  

o il valore di mercato delle azioni;  

4. che i criteri valutativi adottati siano ragionevoli rispetto alla natura dell’attività svolta 
dalla Società, alla sua situazione economico-patrimoniale e finanziaria e alle finalità 
della valutazione;  

5. che le assunzioni poste alla base della valutazione non risultino manifestamente 
irragionevoli, incoerenti o arbitrarie;  

6. che il valore individuato non appaia privo di adeguato supporto documentale.  



 

 

 

5. Considerazioni sul metodo valutativo adottato 

Dalla documentazione esaminata emerge che il Consiglio di Amministrazione ha determinato 
il valore di liquidazione delle azioni in Euro 0,7249  per azione, facendo riferimento a  metodo 
misto patrimoniale-reddituale. 

Il Collegio Sindacale rileva che il metodo prescelto appare coerente con le caratteristiche 
della Società, tenuto conto di: 

• natura dell’attività esercitata;  

• composizione dell’attivo e del passivo patrimoniale;  

• risultati economici storici;  

• prospettive reddituali future;  

• eventuale presenza o assenza di un mercato significativo delle azioni. 

  

In particolare, il Collegio prende atto che il Consiglio di Amministrazione ai fini del calcolo del 
valore, ha considerato il valore del patrimonio netto rettificato con stima autonoma 
dell’avviamento, giungendo alla determinazione del valore del capitale economico unitario 
pari a Euro 2.804.000,00. 

Il Collegio ritiene che il procedimento seguito sia ragionevole e che i criteri adottati non risultino 
arbitrari, in quanto fondati su dati contabili, patrimoniali e prospettici coerenti con la 
documentazione disponibile. 

 

6. Eventuali rilievi o precisazioni 

Il Collegio Sindacale evidenzia che il presente parere: 

• è reso esclusivamente ai fini previsti dall’art. 2437-ter, comma 2, c.c.;  

• non costituisce una autonoma perizia di stima del capitale economico della Società;  

• non sostituisce la determinazione del valore spettante al Consiglio di 
Amministrazione;  

• si fonda sulla documentazione e sulle informazioni messe a disposizione dagli 
amministratori;  



• non comporta l’espressione di un giudizio sulla convenienza economica 
dell’operazione che determina il diritto di recesso.  

Resta fermo che, in caso di contestazione del valore da parte del socio recedente, trova 
applicazione il procedimento previsto dall’art. 2437-ter c.c. per la determinazione del valore 
mediante esperto nominato dal Tribunale.  

7. Conclusioni 

Alla luce delle verifiche svolte, della documentazione esaminata e delle considerazioni sopra 
esposte, il Collegio Sindacale ritiene che il procedimento seguito dal Consiglio di 
Amministrazione per la determinazione del valore di liquidazione delle azioni sia conforme 
all’art. 2437-ter c.c. e allo statuto sociale. 

Il Collegio Sindacale ritiene altresì che i criteri valutativi adottati risultino ragionevoli, coerenti 
e non arbitrari, tenuto conto della consistenza patrimoniale della Società, delle sue 
prospettive reddituali e degli eventuali elementi di mercato disponibili. 

Pertanto, il Collegio Sindacale 

esprime parere favorevole 

in merito al valore di liquidazione delle azioni di Premia Finance S.p.A., determinato dal 
Consiglio di Amministrazione in Euro 0,7249 per ciascuna azione, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 2437-ter, comma 2, codice civile. 

 

Roma, 10/07/2026 

Il Collegio Sindacale 

Toni Ciolfi 

Presidente 

 

Fabio Scoyni 

Sindaco effettivo 
 

Luigi Andrea Carello 
Sindaco effettivo 

 


